
Parrocchia Santa Bernadette Soubirous
Undicesima del tempo ordinario – 14 giugno

MISSIONARI DI DIO
Oggi siamo invitati a prendere chiara co-
scienza della nostra qualità di «missionari
di Cristo». «La messe è abbondante - dirà
Gesù nel vangelo -, ma gli operai sono po-
chi».  Tutti  i  cristiani,  senza  eccezione,
sono chiamati a essere operai della messe.
Ognuno di noi deve sentire il dovere di rivelare Cristo e il suo vangelo, e
di esserne suo testimone. Dobbiamo essere portatori dell'amore di Dio a
un mondo che muore se non sa amare.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   O Padre, che hai fatto di noi un popolo profetico e sa-
cerdotale, chiamato ad essere segno visibile della nuova realtà
del tuo regno, donaci di vivere in piena comunione con te nel
sacrificio di lode e nel servizio dei fratelli, per diventare missio-
nari e testimoni del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Il popolo ha costruito il vitello d’oro e merita di essere punito. Mosè ha
Sul monte Sinai Dio rivela a Mosè i motivi per i quali ha scelto Israele
come suo popolo  prediletto:  per farne un popolo sacerdotale,  che sia
l'intermediario tra lui e il resto dell'umanità.

Dal libro dell’Esodo  In quei giorni,  gli  Israeliti,  levate le
tende da Refidìm, giunsero al deserto del Sinai, dove si accam-
parono;  Israele si  accampò davanti  al  monte.  Mosè salì  verso
Dio, e il  Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai
alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: “Voi stessi avete



visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali
di aquile e vi ho fatti venire fino a me. Ora, se darete ascolto alla
mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una
proprietà particolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra!
Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa”.
Parola di Dio. 
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.
Acclamate  il  Signore,  voi
tutti della terra, servite il Si-
gnore nella gioia, presenta-
tevi a lui con esultanza. R.
Riconoscete  che  solo  il  Si-
gnore è Dio: egli ci ha fatti e

noi siamo suoi, suo popolo e
gregge del suo pascolo. R.
Buono è il  Signore,   il  suo
amore è per sempre, la sua
fedeltà  di  generazione  in
generazione. R.

San Paolo ci invita con insistenza a riflettere sul dono veramente mira-
bile dell'amore misericordioso del Signore: Egli ci libera dal peccato e ci
rende partecipi della sua vita divina.
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani
Fratelli, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cri-
sto morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a mori-
re per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una perso-
na buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto
che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.
A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo sal-
vati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo nemici,
siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio
suo, molto più, ora che siamo riconciliati,  saremo salvati me-
diante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbia-
mo ricevuto la riconciliazione. Parola di Dio.
 

Alleluia.  Il regno dei cieli è vicino: convertitevi e credete al
Vangelo. Alleluia.

Dio aࢃda agli apostoli la missione di andare in aiuto alle folle dei giudei,
rivelando loro la tenerezza di Dio e l'imminenza del suo regno. I miracoli
che li accompagneranno ne saranno la testimonianza.
Dal Vangelo secondo Matteo In quel tempo, Gesù, veden-
do le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite
come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi disce-
poli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate



dunque  il  signore della  messe  perché mandi  operai  nella  sua
messe!». Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere
sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni
infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chia-
mato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e
Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il
pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cana-
neo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. Questi sono i Dodi-
ci che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e
non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle
pecore  perdute della  casa d’Israele.  Strada facendo,  predicate,
dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risu-
scitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demoni. Gratuita-
mente  avete  ricevuto,  gratuitamente  date».   Parola del Si-
gnore.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; del-
la stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-
polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo,
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo,
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Pa-
dre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo bat-
tesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la
vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiere dei fedeli   Al Padre, che ci ha chiamati a lavorare per il Regno 
rivolgiamo la nostra preghiera perché mandi operai nella sua messe ed 
esaudisca le suppliche che salgono a lui dall'umanità intera.
Preghiamo insieme e diciamo: Guarda al tuo popolo, o Padre.
1. Per la Chiesa, chiamata a essere un "regno di sacerdoti" e una "na-

zione santa", affinché viva con fedeltà la sua missione di annunciare 
il Vangelo e testimoniare l'amore di Dio a tutti i popoli. Preghiamo.



2. Per i pastori e gli operatori pastorali, sull’esempio di Gesù Cristo, 
sappiano guardare le persone con compassione, accompagnando chi è
stanco e smarrito. Preghiamo.

3. Per i governanti e i leader del mondo, affinché, ispirati dalla giustizia
e dalla compassione, lavorino per il bene di tutti, soprattutto per i 
più vulnerabili, e promuovano la pace e la solidarietà tra le nazioni. 
Preghiamo.

4. Per tutti coloro che sono oppressi e sofferenti, che portano pesi e 
difficoltà nella loro vita, affinché possano trovare conforto e forza in
Cristo, il Buon Pastore, e ricevere il sostegno della comunità cristia-
na. Preghiamo.

5. Per le vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata, affinché il Signo-
re chiami numerosi giovani a seguirlo nella missione di annunciare il 
suo Regno e di servire la Chiesa con cuore generoso. Preghiamo.

6. Per i nostri fratelli defunti: perché, riconciliati con Dio per mezzo di 
Gesù Cristo, possano contemplare il suo volto e partecipare alla gioia
eterna. Preghiamo.


